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oCaguardo lunzanehe: it test 
i Haag Conti go va nisseno 
Stella iaia cinemaligraita 
iglescl@ fun acmnbhealio 
anciare: vba: siida alle ben 


AAL CAVOLO 

ACK RO 
s* D'ndastria . cine. 
matogrefica: aueri 
cant fard scatire a 
pan. vare lat ‘tavola 
della pico » ha di 
chinrato Pratigis Né 
Wolf capù dello 
Atate hepa 


pe n 
Mattiahititagrebbe 
cela rd A 


sato: anerzò espressivo, Na-* 
aggiunge. la’ notizia, 
tiv wood’ Heporter, Te: h 
i vsnclelà “not dorrannd 
riv 'bresentutie separalenrente ma «do: 
sere. Ineliog nei lraltati. mon- 


prasicrelo che saranno. discus. 


qa Wouferenta della pace, Lo 
 aunancia che- gli amert 
derina. alcuno. fiatenzione di tue 
iuell'indastria. cineniatografica 


Prank Capra ha fl. 
nito di. girare un 
film ‘che gloritien 
Ar critaza negro, An: 
Jitotatd: IL ‘soldato 


NneRTO:. Un persona»: 


le successo. ala at. 
tenendo. ‘în Franci 
Minatd Colman por 


la. sa - intermreta= | 


I fila. La luce che-sì apenso; 
William Wyler; autore: da La: 


Ù ami. è ancora venulò in Italta? . 
ti Mapivler: dano Destino, ha: di 
È at: Foflywoad: L'impostore ‘eni 
{abince Ledia qpa: Merle Oberon; 
iliererà prossimamento per laAMetra 
(iis Mayer britannica usi film {rat 
i; dramma “a Loltie . Diandax»- iti 
lalinol, produttore Alexander Kai.‘ 
Huengor Prieyca Siine Hasso sono: 
Magentatt de La settima. croco. Ba 
cani Pronelotini reulizzerà per la 
i, tratfo da una comme 
Ubriani; Io ‘abbianio incontrato, 
cet 


vieecita 

lavese, Alberto Lat. 

viltà delto che La urvato fu cche» 

det fila numero 3> cons egli è 

to dire, « SUtralla di uri cosa sotto 

Ivportante: se d produttori nou Te cn- 

piranno, non mi cconperò più di cine 

smo, 4 Insegnamenti della democera- 

zio: Macario, cono nun gesto. veraniente 

cordino così. varo: tra attori. ha seritfo 

te: parole per le canzoni -che Fra” Miran- 

dieanterà nella. sua Tuutuente stola. 

@ il Mintetero: dell'Ualla acenpata, ha 

prato, l'edizione di un film sutta lotta 

antintrista tratto. da materiale di re. 
nertorio. Montatore: Marin Serandret, 


Hi 


pattino 
PERE È 


Non è vero che de 
stelle adlang salta 
(o 


ratto: perché (IL produtty- 
re avert Dulficio a un nono piano di 
vu grattaciélo; Retty Hallo odfa id 
sordine’ o ta sporcizia: angle. ‘in casa 


del ‘Prestdente Tricinrin sarebbe: capade;: ‘ 


se trovasse della polvere sul'mablii ui 


tirar fuori dalla borsbtia il fazzoletto di 


seta e mettersi. a spolverare: : Loretta 


Young ha f'idioincrasio dell'acqua: noi - 


può nedere Umore, i dagli e Pfivami; e 
sopporta appena fmeno malett la rene 
isa in casa di una vasca da bagno. Au 


date pol a’ predicare elia gli allori: vano < 


nomini cone tutti gii vitrit 


 Hinos èy 


che i pai 


BIOGRAFIA DI KATHARINE HEPBURN. 


lava giù dalle guancie, a quell Li 
poca. è ii 
- A dieci anni dovettero ampliare 


la.etanza dove viveva, a cousa del.- 


‘la’ sun. crrno sempre crescente, cosi 


* robustezza. +. 


È A; quindici anni, un regista gine: - 
. mnatografie 


, passato. per: caso nel 
Middle: West, adocchfàtala,. vole 
trasportarla seco per nua - pellicala 
impressionante: « Le - grasse di -Va. 
ma; Mon 
adatto per trasportarla e, indignato, 
le consigliò di mangiar limone. 

A vent'anni, .. Katliarizie:- aveva 


“mangiato 90,900: limoni: e, ripassan- 


doguel regista da quelle parti sen 
pre. per cise,- entusiasta del suo fa- 
seino. è della ‘cua florida salute, la 
serittnrò per una pellicola. af: 

A. trent'anni; ormai donna: secca 
per sintorlomasia, era iliventata: l'at: 


frico quasi. più ‘(celebre e quasi: più: 


magra d'Alnerien, 
‘Ac eliguintauni 
film « L'Ggsazio d 
parto della sella 
uiendo.20hî 1 


interpretò, nel. 
Canpuevini e, la 
incipale, 


nti Benevoli chiamavana ” 


trovò un .ntezzo.: 


Tom 


AL Agsocirtino Culturale -Oinematografica Italiana (nota sotto la algla: 


« AC.0,6; >) ha Loecato | setto mesi di vita e s'approsta al riposo estivo. 
Malgrmlo le attuali’ deficienze, chs derivano tutte dalla ana giovinezza, 
6s8n cartituizce-indubbiamente un fatto positivo nella nuova: è ancor stone! 
in vita del cinema italiano: 3 

Fatto positivo, innanzi tufto, ‘perohè Pa'A,0.0,L. » riunisce initi i nib 
gliori, ia Camerini ‘a. Cervi, da Zavattini a iNinchi, da De Sica a Isà 
Miranda; è li- riunisce anche nel comune desiderio. ili. ritrovare unità «dl 
intenti e di fondore in uno. spirito di affiatamonto.edi scambio le reciproche 
cspertenze. Fatto positivo perchè, nelle. discussioni: che gi sono avuta:la 
domenica al Cine Attoalità, gli uomini del ‘cinema ‘ital i 
attato di aver compreso ll sensa di reanonsnbilità nazionale. chie. pesa su di: 
essi, Noll'attualo situaziond del nostro Paese ancho il compito degli uomini 
«del cinoma va considerato in funzione delle necessità della. ricostruzione. 
Aicastruzione, nel campo del film, significa creazione di un'industria sana, 
‘cnpate doinani anche di pesare sulla grama bilancia delia osportazione nazio- 
nale, E ricostruzione significa anche rieduenzione, con film costruttivi & 


. vifali, di valori umani compromessi e disporsi dalla rovina fascista: 


B' evidenta it contributo cho può dare l'Associazione, Innanzitutto, col 
creare ino spirito concorde, collaborativo, fraterno, tra # suol aderenti. 
Migltiorandosi come uomini, essi miglioreranno la qualità artistica del cinoina 
ifallano, Il prograramm settimanale doll; A.C,0.T,», pur soffrendo di limi. 
tazioni organizzative e contingenil. la già. risposto in, modo promettente 
‘alle osigonze accennate, Vi si sono avulte disoussioni 0 conversazioni (uomini 


(E cultura como Moravia, lioveno, Do Chirieo, Guituio, specialisti cane 
. De Sica, Moravia, Mattoli, Soldati, Lattuada, Pietrangoli) utili, da un 


Jafo, a sgomberare îl campo dallo }ncomprentioni più sispro tra glt associati 
alessl, 0 dall'allro a susaitaro intorosso, a, di. conseguenza, .n educare. a 


. etearo emulazione: è comprensione, 


La AC0,L0, nel cul sviluppo futfiro noi creddlanio seriamente, ha di 
vnati a s6 un duro è fattivo lavoro, In questoaviluppo. è previsto: anchi 
un vivaco scambin con L Paesi atianiori; è l'Irrazgiamento di sedi perif 
riehe nello altre città d'Italia, E non è detto dhe all’ A.C.0.T. > non del: 
funo aprirsi in faturo campi più vasti, por legare in tuo  coneretae 
durevole il ainema nl popéelo, “per far sì che più stretti legami” si atabifi- 
ecand tra gli spettatori e. gli autori det film, -i tutto vantaggio dello: vpere 
future, II cinoma italiano ha o avrà neil': A,GUOI >. uno strumento : della 
propria rinascita: di questo not siamo fermamente convinti. 


FILM. D'OGGI 


6 ; 0 - 
i grida questo:signore balzando 
Ew viva! n arta..Ho ia quello. che 


cercavo: la.maniera:di guadagnare una 
bella ‘somma ‘scrivendo una lettera 
una: cartolina: postale o ‘telefonando (a 


film, 


SI IL SIGNORE HA RAGIOÎ 


Tutti 


p.0.s s 0 no conc ortie real 


GRANDE CONCORSO 
“FILM D'OGGI” - “ORBIS" 


“E accaduto verament 


Per vincere 


L:15,0C0 {f Premio). L..10.000 {ll Pre .5.000 (Il Presto) 


nor avete bifogno. di. scrivere uni copione »! I nostro concorso vuole 
ispirarsi alla ‘verità. alla. vita quotidiana Vogliamo fatti VERI. accadu: 
regli anni della querrà. Raccontateceli come potete, senza preoccupàary 
ir colbririi. di scriverli «bene © Questa è ia ‘novità del nostro contorso 
T (9) TTI dall'operaio. alla’ massaia. ‘possono diventare. gl 

AUTORI DI UN FILM, ‘semplicemente: mettendoci ‘al 
rorrenie di una storia VERA, che parli! al cuore e sia: curiosa e. avvin 


tente Le Orbis Film». che melle è nostra. disposizione 30.000 Lire. di 
premi, si. riserva di realizzate UN FILM tralto .dai soggetti vincitori. 


NORME :. il concorso è aperto da oggi e sî chiude il 31 dicerriore 1945 
i foggetti devono essere brevi, al massimo 4 cartelle; Film d'oggi. 
serva il ditilio di pubblicare gli-scritti. ricevuti i falli racconta! 
possono essere di qualunque specie, purché: siano ‘autemi:ti € avvenuti 
negli enni: 4940-45 la Commissione giudicatrice 6 ‘composta’ da 
Michielangeio 4nioniani. Massimo Bontempelli, Mario Cametini. Vi.torio 
De: Sica: DiegolF biri.: ViyF:Gior-Afida Valli Luchino Visconti. Zavatt 


Che ve ne combra, “boys”? Avete mai 
visto un film ituuano? Sapete che pure 
noi facciamo del cinema? E allora che 
cosa ne pensate? Queste domande ri- 
volte a quattro Gls Tannb fatto venir 
fuori giudizi chiari, a volte arbitrari, 
ma solo in apparenza (se ci si pensa 
Deno), sul nostro cinema, Quattro gio- 
vani americani senza peli sulla lingua! 


oo Bornick o Possonsione 


Con Job Horniek vi- 
tti « Ossessione » nel- 
la nicenta #ala afla- 
infcata e legnosa «del 
ca Romi, nel cuore 
sti Potenza. « Lo ca- 
piaci: bene?» gli dis- 
«i «So parlano in 
veneziano MH capisco 
mieglio », mi rispose; 
Intanto la sala ve- 
niva a gromirsi, Joe 
nussya sotto il peso della folla ehe spingeva, 


rideva 6 mormorava. o 
Porehòd parlino! + mi elicso, > 

“oe Nono piueerà, Corso, => dissi. — E a te 

Daudet -.. aggiunsi, trovando l'uppiglio. per 


Bilugore direttamente nilo scopo: anpere ciò 
che pensava di noi, Intanto Gizo eo Spagno. 
fo, sullo schermo, parlavano ino una stanza 
stinibuia, parlavano di donne, su un tetto. Juv 
ritevn, nii alisso (chie in America non ganna 
Sure così, Mi volo e sullo neltermo In Calamai 
givava con il marito nea folta, presero (o 
rudli e veguero insimme nei vicoli a scali. Poi 


layworih, in «una 
un fim. musica» 


BUlo: 


Ne imvarneno 


È n CI vii svn cfr 

it marito mort in una scarpata. & dae Fisse 
nervosamenie stringendo i britecioli delle pol- 
tone di legno, La folla intanto morinorava 


0 Joe s'infastidi, La falla cominciò n ridere . 


qrando apparvero, nella stanza con lo impo: 
ste ancehiune, una ragazza pincento o serena 


e' Giubtti che si spoglinvanò, Jos hestemmiò. - 
in 'amérieano 6 mi itisso che in America In. 


folla non ride neppuro quando Mae West. 

Suonòd la musica con le ammoniche, Cino e 
Giovanna fuggirono: 0 :ia bella Clara morì, 
luseiando vedore He ganibo, IH pubblico urtò, 
nosso dal pincero o dall'irritazione. Appena 
fuori nell'atrio, Joe. mi guardò e mi sorrise: 
‘«Mappvate faro del cinema», disse. Sapevo 
«che mentiva. 

— La gonte non enpisce, agginnso. — Forse 
meppurò mia ‘madre, se tornasse a Venezia « 
diventasse di: nuovo italinna. ‘Ho paura, però 
«i tutto quel caldo, tutto quel sole; anche gli 
attori quando «< giocano » sono così caldi, 

Mi oftrì una sigaretta, poi disse che così 
parlavano gli uomini negli Stati, ino senza 
quella paura, quell’ossessione, che aveva pre- 
so pure Inî. « Potevano farlo in America? 
‘chiest. « Rienro, Ford!» vinpore, 


Vidi che sorrideva, pol mi si avvicinò 0 mi 
sumsrisi < Avovo già letto il limo di James 

it fio padre non voleva: desiderava che 
audit a Invare le bottiglie a mio zio, nel 
ristoranto 2, Bapevo che Joe Homiek, figlio 
dina veneziana e della quindicesima squadra 
mere, nentiva. 


Miduney e Noresa sul Mississippi 


Conobbi Sidney Bru- 
net qualeho giorno 
fa. Era impiegato 
presso un ufficio pei 
lo amereio del coto-_ 
ne, in nn paese po- 
co distante dn Now 
Ortonns, sul Missis- 
Gippi, Sidney è for- 
se l'unmo niù huono 
0 più leale del mon. 
lo, Quando mi parlò 
per la prima volta ponsai cho fosse un pro- 
diontore. Ha visto San Pietro, i bar, il Co- 
lesseo e nu Film italiano: a La viapa Feresa ». 
Sidney mi disse ieri aera vke al suo paese 
andava sempre nl cinema con la inoglie, n 
volte con la madre, 

-— Cosa na penÒi dei tilm cho hai visto? — 
chiesi. y 

sedette, si scopri il capo e incomineiò 
con Ja voce monotona: 

— Quando laggiù, aul Mississippi, iietro al 
Imneo del'Tivoro, voniva la gente 0 mi chie 
deva del cotone per prova, andavo dal 'eapo 
reparto. è gli chiedevo se quel cotone fosso 
un buon sotone e se veramonio lo si potesse 
@ftrive per prova. Lul, it enpo reparto, accen- 
nava coi capo e mi diceva cho ora un buen 
cotone. To tornavo e l'offrivo Ora, anzi prima 
di venire alle armi, enpevo cho il cotone eri 
buono è che potevo darlo, 

fo Vinterrappi e gli ricoriai che parlavano 
di cinoma. Sidney mi diere che Il cotono è 
« Tal vispa Peresn » è noi italiani i nogoziant). 
Capivo perfettamente, 

- Nidbey, t'è piaeluto I CAM? ---“iazi in- 
fine. ' 

Mi guardò e continuò: 

2 Bisogna essere leali; tn a Roma, io sul 
Mississippi, Snper offrire il cotono che el eo 
nosce;. chi Ingania non vive asrenmaento. 

(Di dissi cho bisogna: conoscere 1 riegozi, 
sfsuggira da quelli cl vendono erttivo cotone. 

Non bisogna sfiuggise da guetti. ui chine 
deri, Bisogna essere leali ul mondo, -—- Que- 
sio disso Sllnoy, timido impiegato chie par- 
lava come un predicatore, 


Walter, Edward -e setto vag E 
3 Accottan E 
hîto, BI asi 5” 
elù vizio 
filo Has 
IESSTIOTI 
corda 
letta, 14 
noll..a' 4 
Vlawwr 
; torzon 
che è stato soi mesi n Holtwool, ind 1: 
lo fotografie, poi mi regalo quelle att 
Tauvame: di Ita Hoyworth. 0 di Ku 
Fosfer, Walter Premi coltiva tales 
Keutueky o non fuma, dice she }l piulpi. 
do mi cera bambino, gli dava tubaven | 
dieina, Paddormentava col huno, In ati 
con ln pipa, Adesso odia fl tabneco, 

— Tiwand, sono setto ragazza ale 

Walter. manda wu sibilo, imafferta poi 
braceio o ni sussurta che in Unlia ne 
una, Hlward gli dico che un collivato! 
tabacco parla sempre così, pure se pori 
come fn bi, il pacco dolo fotografia «-1 
mnegolto da Iollywonl a Tiranze, 

— Nono setto ragazze, « Nesimo {opa 
dietro», ln storia di sotto tagazzo, 

Nol buio nou li sento narlinve, Infante 
ter vedo Mariella în vestaglia e fischi i 
sette ragazze piangono, poi VOM DINITIEI È 
torna; chi etutia, chi aiocn con uso è 
Watter mi dice che gli piacciono 1 gut,” 
più elle donne, Edward aggiuiute elise 
sul Niagara, auido parti soldato, L'fs 
ciò come se fasse Lupi. TI fattore, dies 
er, è come suo pare, nel Kealueky, £ 
videro i negri o poi gir col caimiedlo af 
glia con un ficeco rosso supra. Bwin 
patinati Hellywond, di Beverly è mi siii 
pure in qualche posto, in Stalla, Sin 
Beverly Hills, il cielo egunio, soltinita è 
delle ville annerite dal Tuoeo, f emapi al 
mis sconvolti, lo verande seneno Pian a 
fossi Henvati dille bonbe. 

Lupi innore in nn telegramma, va 1 
dio, {I slgnore rieco bacia la sprite risa 
Murvielte che ama il pittore, Valenttiam 
bravo cagozza inleigante, Anni ato per FEE 
sata è il professore premia In devisiva 48 

Sulla -porta Iwyrd dico che fo voltta i 
non bo cajifto niente, perelibo non peri 
Tiolly wood, e I bello questo Films, asi 
lento, come pero rifugio van lot ac 
«Troppe storie norò, all'inizio confine 3 
setto ragazze 


‘ fa un 
ale Everiti ci presen 
Co ‘analoga, di magli: LO 
le premio ca Maziosa 
me, y 
ee altri; è amano, non 


‘TRE UOMINI E UNA CARROZZA 


A ROMA NA GIRA, — Alla Farnesina Il cole non 
lia pietà, stordisce 0 fa dormire: Si ontra negli studi 
on grande sotievo. AI mumero due î) vegigia Bianchi, 


De Sten, Calamai, Serato ei lasciuno sedia nel TPOSCO o 


nugolo d'una modesta cask d’impiegato. “” 
Binneki mi ha detto che:i suo film non hu titolo, 
Quando è venuta giù lo signora. Calamai — da due 
settimana la nostra cara Clova è blasonata a quanto 
pare — Bianchi accusa Da Sica di iver rubato tre 
inilioni. Clara è. sconvolta, De Rica teuta di giusti- 
Jicarsi, Biliotti è irremovibile e gli invitati sono alli- 
iti, Sembra: ‘però. cho De: Sica non isfa l'autore .del 
furto e éébbene Persica, direttore di prodazione fo 
nintoragista, mi abbin parlato per Autta limattinata, 
non sorio riuscito a conoscere Il seguito, « la-trovata ». 
-«A venti giorni di lavorazione sono già a buon wpunto, 
tutti torribi!mente stanchi nia contenti, tranno forse 
la Clara, la quale in disparte mi ‘ha toufessato che 
non vuolo più vedere in giro cortaguie fotogralie, 0. 
fotogrammi... Oggi. como oggi le dànno roia. lo e 
Barzateht lo abbiamo promesso di complere con ama- 
re questa compagna, ma; nella giornata, siano. fan 
unti per la scena «ella stanza da lotto invano. 


ufita, e bor 
Sanno vinto il 
ima, facile con- 


% Hi i ei chiamav 
osì un indignato predicatore med 4 @gffhiam 
Corn femminili a due punto, or xa: ricami 
storie di fate ed 1 film in costume ci TAireso fi 
non potrebbe che ripetere la sua irueBAHtA apostro 
mondo adesso e potesse contemplare E pi bizze 
che queste stelle e stelline americane  LF*Bfino con 
pertinenza. Mi hanno falto restare per pl siamo 
ad uno screzio fra gli Alleati e ci sarà e ltro pro! 
a San Francisco? Perchè questa è ‘a Ae Edhente: un 
l'Oceano, un muovo atto della sorda st. 5% Apro piu 
si sta svolgendo da una ventina di asl moda | 
francese. Dalla Francia infatti, che, OP Hborala 
valendosi’ della sua vecchia tradizione: dl sug ad 
stranze, di riprendere lo scettro della 30 Mil gliba: 
elli enormi, piuttosto appiattiti, carat 1et EPM dall'im 
tà di stoffa che era, tutti ormai lo sam M@ra silda è 
tutto era razionato a Parigi nel CAM dell'abi 
i cappelli. Ma questi cappellini a cr ,, inve 
piccoli e fasciano il viso, invece che cqeetX#tonluos 
originali, ma più facili da portare, «MF icert? N 
non è che un nuovo episodio di una "£*£&bima alc 
sempre vestita, secondo un aforisma sant ma chi 
come un ombrello chiuso 0 come ast ahretlo 
a quell'ombrello poggia un pomo piùtimenò; € 
pello, che si allarga sul capo metlesi «1 i) evidon 
breggiandolo, Che cosa scegliere adesserEluovi ‘cn 
sono davvero dei piccoli prodigi di e Ie:E8R ma so! 
gombranti e sopratutto non legano cre bia tea nod 
è dritta e snella, nò colle gambetta s<-<»i2i fanné | 
nata, sono, come dire, cappelli orto; pedi ci intro qu 
americani, piu giovanili, più facili da «© i piu adi 
della moda attuale, hanno molte probras t> IRA vittor 
mio lettrici mi diranno che, oggi corsia. hanno 
che cappelli. Giusto, Quanto a me perse: alito, o 
Ra si 


1, della Fox, è ombreg- 


gato da un tradizionalissimo modello, ma sì, la paglia 
di Firenze dell'imperatrice Eugenia. Questa volta Ta pae 


A glia è bianca, e sopra: veto nero, frutta finta rossa e, na- 
avena a, turalmente, il nastro di velluto che cade sulle spalle... 


dun cappello Ul 
Ue Plorence 
antirurbie. n 
mne 
dente: è die 


AI numero uno Soldati metto la neve aul dv papi 


dlelle finestre, con un cappuecia di velluto nero. Biufiio 
agli agoccigli de « Le miserie di Monsh Travot p, il 
filuatol torinesi; intatti si svolge a Torino e torinexi 
sorio il verisla Soldati, l'operatore Perzano, gli attori 
Campanini, Siletti, I. Pavese, Gambino, le Cariui, Un 
fiolegnene: Cervi, dis romani: Bordi e Mazzarella. Da- 
vanti al portone di Monsù fTravet,. il buon vedovo 
risposato con la Carmi, e'è una enrrozza. 11 cavallo 
pesta: neve e sterco, Cervi con um hel palo di buffoni 
grigi attende davanti allo sportello. Dal partono esce 
la Carmi, Covvi salata; esce Campanini, il Monsù 
Miavet, con un bimbo in braccio. La Carmi entra in 
carrozza ed esco dall'altra parte; entrano Campanini, 
il bambino e Cervi; il veicolo r'avvia. ya all'opera 
tra in nebbia. (Erano în troppi ad entravei in tutti). 
Soldati è contento e heve vino con ghinccio; dice che 
il film è venuto bene. Me lo dice anche Cervi, che ha 
“lo spallo nude. e lo sparato azzurro, Poi Soldati ri- 
premle 4 parlato di < Porntamara »; è un ‘chiodo ehe 
ha nel cervello; ha detto che se lo toglierà. Forse a 
metà settembre comineia Laperazione, 


GIORGIO VOLPI 


di 
MEET I porta UN Ca vigilly 
4 sola osmmbrero Sante at di 
Mo! A È v 
dd Veito è Ale MR: 
e modo, donne api 


È p. ‘ni regista 
Per ogni film, un'acconciatuta: questa è la regola per 
Selaall. che ama vestirsi come i suoi personaggi. Stavolla è ta papar 
Una di «= monsi . Travet» HI protagonista del suo ultimo flim, 


iaprava quel curtosi co- 
mi e di veli, che le 


" PI "6, sono piutlosto 
dl'sontiiosamente: sono mono 
\ceràf Non meravigliatevi 

lmaftoria. La donna sì è 
macho. poggla sul vero, 
imbretfb aperto, e in cina 
Emend' complicato, il cap- 
Di evidenza o lo fascia om- 
Alt alla francose 


Afgrottala è preoccupato, 
è perfoltamente a nuo agio 
16 la tuba dell'Otlarento. 


Questa stellina della Fox, Helena, porta in una gala com. È 
media musicale Mmala, « Diamond Horsehoa », su un vestilo 
allietato di note mastcali, questo cappello « alla francose «: 
cono di paglia color wisfacchio, sul quale un enorme 
nodo massiccio di amoerro hlu squilla coma un do' dl etto, 


A che cosa ue Da Scat Ripasso fa parte 0 riflette sul Nilm che dirigerà 


li mondo. vuole 
pg) Mato fine: 


? St sta per Iniziare una scen 
DANNO [ile Cieli Pr par suo, fra qual, Impiccl e l'atteso 


a 


n 
a 


do e, 
1 Pochi 
Ulemen. 
Ossicela 
Senta », 


labili santuos@ al ventilini 
data schiletti, Eccola; piccola: 


sd Bianchi: (Pata 


Barkacott) 


a CAI o, 
di N, DONSKOL 


cecezionale forza drammatica, iL sincero 
JA4 calore umano e le qualità rivelate dui re- 
sista Donskoi famello stesso de « L'infnazia 
ili Massimo dorki) fanno collocare «Aren- 
ziecanto alia migliore produzione H0- 
di questi ultimi tempi. E un film che 
{linguaggio semplice e diretto delle 


Wi. 
persino gli schemi rudimentali e la maniera 
di cinecontare un po' rozza o semplicistica, 
Teonskot raccolta tutto per immagini, che 
# s'appumto #l modo proprio al cinema di rae- 
scontare. Ed è qui il pregio massimo di « Ar- 
Pi colaleno», Sono le fimmagini che ti lasciano 
F intendere il dramma dei personaggi. la loro 
psicolagia, 16 loro azioni. Qui come nel vero 
cinema, l'espressipne di un attore ho altrbt 
tanto potere svocalivo di un paesaggio o di 
unoggotto è il ‘dialogo una-#008 funzione: 
quella, cioè, di rafforzaro l'immagine atessa, 
La storia è intessuta intorno ‘all'odio. che 
#1} abitanti di un villaggio sovielico nutrono 
contro l'incasore nazista che otonpa:le-lorò 
3 ense, siupra è loro donne, vecide i loro'bam:. 
i bini, distriiiege i loro: campi. Donskoi è un 
regista ‘al gunie interossano le nzioni-di. mi. 
girigolo solo-in quinto questa stessé azioni pi 


intatti, è concepito per grandi hlocchi, in 
i gli nni agli altri fusi armonicamente. La gk 
venda cha presonia i personaggi pit 
diventa juro pretesto, quasi, per iii modo, 
Ilantore gli mostrare jr prss vandizioni di 
di nia vivono tnt gli abi 


a 
RESTI SEME dell'intreccio centrale 
ile nitri personaggi secondari all’apparen- 
uma, nella s04tns 
ehi principali... 
un ragazzo cho viene uotiso dai nazisti 


* peri 
“imprigionata. Poco. dopo tutta .la famiglia 
del vagnzzo, composta di una giovane madre 
v odi aituni bambini dai rue ni sette anni, 
Pai uffanna ca pestare cori i piadi la torra che 
caicupre iL compo del morto. I° bambini sono 
chmori quasi dell’azione che stanno conipien- 
.la Joro braccia ponzoloni, atecchite dalla 
nancinza di cibo, i loro corpi miseri e dis- 
singuati. dondolano nel movinionto como se 
“etemero eillando il fratello ancora. vivo, Un 
Tetto: seriza puri! 
c"  Edifeiti non mancano, tuttavia: ricerca ce- 
ieiva dell'effetto, qualche ingennità, 6 wma 
“verita compiacenza per i simboli (ricordare il 
‘ovipazzo sella stariza da letto della prosti 
} tuta, che-vuol essere in contrappunto. con i 
corpi degli impiccati penzolanti nolle stride, 
“ad altre. cose all questo. genere), Ma al di là 
dti: questi” difofti, bisogna | riconoscere: che 
‘i Donskoi è um artista: che crea con fantasia 
tieni Facendo cantare le immagini. gridando 
a gli cnttori con ona inventiva ed un intuito 
Far i ‘ 5 i 
TL fim ha perso molto «del suo vigore nol 
toppiaggio italiano. Arcora nina cattiva: pro- 
vie lella casa. di distribuzione. G, D. B.. con. 
sessioniiia por l'Italia deî: film sovietici; 
Pere: santa: noncuranza? Eppure. fino a 
taraletio tempo fn ij nostro Paese era famoso. 
it per Il doppiaggio dei Film. - Inoltre; è evi. 
ji dente che sl è stati poco tompisti nel prescen- 
i tnyto: a Roma. e'è un'atmosfera di mobilita 
| gione «dal tanto tempo... 7 

«Ci dicono che a-Torino, n’ Milano, in tutta 
{Italie Seltontrionale, « Arcobaleno» ha ri. 
ins un - enerme successo di pubblico, da 


bigtia Sullivan», che nel Nord sembrava fi- 


ra delenero il priniato degli incassi, | 
Questi dati sono: importanti ‘e: dovrelliero 
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La vitae cel 


di NAM: W00D 


ti matagrafica della nota commedia dior: 
ltop Wilder « La nostra città ». Sapevato che 
‘alla celiborazione della sceneggiatura ‘uveva 
partecipato fo stesso autore é questa ci om: 
brava nia buona garsuzia; Non astante tit- 
io, Invece, è vernio. fuori un. film medicere 
d° nofoso: Di ehi da. Gatpa? el''regiata Sam 


piche è elio di queste, unzi, conzervi > 


riflotterammo poi su gli nitri uomini, Il filo, i 


ion meno importanti . 


hà sorpreso n parlare con una partigiana . 


arare persino : quello. dell'americano -« Pa- . 


Gi altendevaino di più dalla riduzione èiye- 


“Wood e non di Thornton Wilder « La nostra 


città» è un film medioere perchè Sam Wooil 
è un medioere regista e non perchè sia stato 
ricavato da nua bella commedia: che aveva 
di già, come si obietia da parte di alcuni 
polemisti, un suo linguaggio compiuto. Qui 
è il punto: bisegnava trovare un adegnato 
linguaggio cinomntogratico che traducesso in 
immagini lo spirito dellg commedia. Se San 
Wooil fosse stato anche ini ni poeta, eame lo 
è Wilder, cgli ci avrebbe. dato di certo unn 
bella « Nostra città »; una sua particolare in- 
terpretazione della «Nostra città» se volete, 
nin è questo in definitiva quello che conta. 
Per distraggere la poesìa di Wilder insta 
un solo soffio di vento contrurio al sun senso. 
cha sua bellezza vive sul filo di un rasoio, è 
i pericoli che corre seno quegli stessi che da 
nei si usa indicare con due nomi; De Amici 
è Gozzano, Ma bisogna ilire cho il regista Sam 
Wood non scivolato ‘neppure sul. pianò di 
un malinconico crepuscolarismo, perchè se 
Questo fosse: necenilulo  « La mostra città» 
avrebbe già diritto ad una sua precisa e, 
forze , non del tutto trasetrabile -clussifica- 
aione, Sam Wood ha fatto di peggio; egli ha 
rotto l'incantesimo del mondo  wilderiano 
sostituendovi quello che avvineo vomunemento 
cle lettrici del romanzi di Delly, 5 


eli gi0tr srrvito 


dli JOIN STAHL 


Uno dei roliti film comico-sentimentali 
confezionati con garbo e misura, Gli ameri- 
cani non temono la vorncorrenzi in questo ge 
nero. Sono abili, riescono a lar divertire il 
pubblico con delle strovate » più o meno ge- 
ninli e su propagandare nello stesso momento 
i loro modi di vita. I tipiea, in questi film, 
l'assenza completa di un qualsinsi problema; 
hisogna prenderli per quello che sono, e cioè 
un giuoco, niente altro che ni giuoco. Pe 
soli fil abbiamo visto di questo tipo, da 
quando sono giunti gli Alleati, « Molta bri- 
guta vito hexta > 0 «fon, Divk e Harry», 
che avessero quanlcosn di nuovo, che non si 
linitassero soltanto ni ginoco, Ad ogni modo 
« ba Firlanzata di mio marito: può for tra- 
scorrere dire ore di riposo a chi, nssillato da 
problemi familinri od altro, voglia evitare di 
punsaret: E per questo scopo, anzi, che il film. 
in questione è stato concepito. 

Molvyn Douglas, malgrado il passare degli 
anni, recita con la ben nota effiencia, rive- 
stendo con impeccabile precisione i panni che 
gli fon tocenti stavolta. Certo, non gli si può 
attribuire, nel eamplonario di Holtywood, una 
funzione troppo -speeiale:- ogli intatti sta. tra 
Herbert Marshall e Warner Baxtef, riussu- 
mendo la finezza dell'ano e l'aggressività del- 
l’altro, Ruth Mossey e Ellen Drew si rifan- 
no anel’esse a schemi maggiori, ù 

4 


GIUSEPPE DE SANTIS 


lt di, VOZZIa4 


e vendi VOTATA 


KESSEHILENG 


di IOSKHE 


geo un esempio di mestiere «decente. Me- 

atiore, perchò e Arsenico è vecchi merlet 
fia non è certo posta na Rara ui 
dotto di calcoli misurati. un giuoco abile di 
effetti, qualcosa che rienrda più ws solido e 
ben fatto paio di scarpe che nn quadro 0 una 
poesino comunque: mo pazzo darte, 
“ Pecente perchò, invero di servirali da scusa 
‘per. rinchindersi movi della sua sociolit. il 
incsttere apeve inpoposto gave a)lautare cante 
af pai ntari sia puro in maniera 
sì Tistalissiniza, (ao niito. essenziale, una 
erelenzia; ini fnvola, un tratto specifico del 
An :piòprin, terra, ù 
* L'America è un paese ricco 


i vita, ma: .co- 


me tutto le. persone,.le nazioni, lè civiltà esu- - 


beranti di: vita, ricche di snugue sano, “essa 


nntre in sè, come poche altri ‘oggi: ul: monde, © a porre. il 


il senso pagano, la. paura, l'ossessione della 
morte: 5. 

Non sembri esagerato parlare di queste c0- 
se n° proposito «li Kesseriing. E° certo intatti 


chè una ‘salabanta «li morti come ‘questa di - 
a Arsenteo »: (sono In tulto ventiquattro) : non 


cinta (cibo alquanto Irrancititosi qui in 


nvrebbe potuto fiorire altro che nel paese ili 


Eilgar Poe, di Meîville, di Hawthorne, di Lee. , 


Masters, e là dove, non n censo, ehbe | natali 
to spiritismo! 

] morti sono motu familiari agli america= 
ni. E puritanosimo.li ha. fatti capiti consueti 
allo corimonie ed allo mense, i poeti li hanno 
eretti n Puntelli assidui dello gioie wwuazie, nd 
ossessionmiti o. elucati, comtuque pazienti, 
porturbatori delia vita di qnoggin. C'è Wilder 


< che dla anni ne fa uso. come di dentifricio e 


pettine, 

Questa è coerenza, lar uso degli stessi iu- 

. gredienti della ‘stessa materia sia quendo si 
meéediti che quanto si scherzi! 

Kesserling non è superho, non si sdegan di 

attingore allo niesso pozzo cui attingono | 

SITI IA STINO. gta 

“imedfa, in America, <« regge» da quatero anni 

(mi pare), o 

Questi cadaveri 


di «Arsenico sono oltre- 
tetto hen interersanti pere ci ricordano le 
canneità assim i per sotto tutti gli 
mspetti. iu giovane Nazione ancora si di- 
stinpue. 

ML sano e vivico niastodonte non ha nvote 
timore iti inghisttire anche la < poehile #; fa 
Eu. 
topa) ed ogg! la risputa fuori così densa ed 
impastata dai suoi ‘più caratteristici umori, 
dello sane. immagini, da farcela sembrare ar- 
uese nuovo eil: ulile, x a 

interpretazione della Gulli ‘ha contelbuito 
complicato e delicato mecconismo. 
nellé condizioni migliori per il suo ileale 
ifunzionamionto ‘0 ne ha sottolineato con ne- 
scomezza. eoudiuvata dal'a Morelli e ia tutti 

gli altri, i mpovimenti più sottili. o 

SEA pi CARLO LIZZANI 


TTOSCRIVET 


Ù 


cano circa. i profughi delle città 


@pinecittà tion è ‘più #1 facile. regno: del ci 
a fascista. Cinecitià ospito uggi, da va". 
distrette: 


troniglie intere cono batrabini sofferenti 0. Ere 


tristiti, 


IL cinema fascista aveva fatto, di tuta per 


e 


ietare. l'accesso degli stabilimenti di ‘Ciue- 


«o gittà alle vere ansie e alle vere sofferenze del 
nosro poprlo, CHI avesse osato, n temo, HD: 
stare tra nn'inquadrafura è Paltra an bam 
bino scalza. e lacero, o nua madre costretta a 


chitelere Pelemozine, 
cune renrebo del Minenlpap, 


surebbe 'atato. frilimiuato 


Eccoli, ara, quel bambini seadzi d'un tempi. 
seek più Inceri dalle rulserio causate della guer: 
sa faseixta, eccole quelle madri: seno lati co; 
Alrefti a dare Passalio ai cuponnoni di Cine 
elttà perche now hanrio più cus, perchè 4 loro 

‘presi sono alali distrulti, perchè ta guerra (Qi 
Mussolini ha. fatto perdere loro ogni più plc 


vula-‘bene. : 


‘ Ougi tarealtà, chè 1 dignitari del cinenra di 
deri arevuno fenalo tontana: con tutti i meszi, 
Viritmpe vivienta nell'antica vede fastosa; Qugi 
da dura reati dei nostrigiorni «ha travolto 
UH. mosto corrotta di (ieri: vi è entrata imper 
ribsamente 2° dolorosamente. ‘col suo -cortengio 


di Jaume, rl miseria e di avellimento, 


Una serla tezione per il nastro ‘elnemaz di 
eni caso dovrà tener conto mnella fare: della. ri 
costruzione, E' questo Vinpegno chè il cinema 


ialiann deve assumersi di fronte al Paese, 


° dutanto; a Cincelità non aucora ridonata. agli 
artisti. i techiel.ccalle maestranze del cinemu 
italicio, ci soma del'bambini che hanno fame. 
Perciò «Him d'oppt> ha preso l'iniziativa di 
siucî xetlorerizione, ile. importo. tn. denaro. 
poi feet, bord rérsnta all'on. Zaniboni, Alto 
può contribai 


Conimissario perì Profught. Ni 
Fo Chinnane. 3 E 


ROCCO IL PRIMO ELENCO 


Zavattini: 1 kg. dali 2uechero;; red, « Film 
d'oggi: L, 580; Ascovlaz Culturale Cinemato» 
gual.. Ttaltana (residuo sottoscrizione. peri fue 
‘mevali sti Poggioli) L. 34.870, AU mezzo Vera 
Chmmiz: Noci Carmine L, 1000; P. Cerato 11000; 
Maran Laniti L. 5; Giorgio Rivella L; 50; Sergio 

‘i Porregnti L, 00; Vera Carmi L. 500; Frames” 
- 


e è vero, come affermano i libri, che tutte 

le parallele si incontrano all'infinito, è 
certo che in un punto x prima è poi avverrà 
Pincontro fra tutti gli nutorìi di riviste te 
dominano da alcuni anni o ua alenni mesi la 
scene italiane. La congenialità di costoro È 
,pvidentemente profonda poleliè solo pochi raf: 
finati, io credo, rinscirebbero a rivonvatere 
la differenza che phssa fra fe opere dell'anò 
e dell’altro, e non enpisce invece perch 
tra una rivista e l'altra, non. debba pag 
la stessa diversità di impostazione, di slil 
eccetera, chegi nota ad esempio Tra una pori 
media ed un'altra, i 
. Una splegazione a questo fenomeno si poi 
irà forse trovare-nel falfo che tatti qhesti; 
copioni hanno una. comune origine e pe 


} col 
snnicute nel giornale umoristico. Assistend8. i 


n questi spettacoli, infatti. sembra  preprio! 
che un mago burldne si sin divertito ‘nd 
animare le vignette che popolano i fogli su 
detti mantenendo ‘loro lo stesso finguaig 
e le stesso enratteristiche. 4 i 
:Un anno dopo» è dunque In splita ibn; 
un .pe'. peggiore per. casere giusti, eh lab 
biamo. glà vista e che certamente ancora 
dremo. ca < p_FE 
‘fotò stesso. completamente privo di imagi 
Nerichè minima Lase di copione, ‘ginoca tu i 
po’ a vuoto; ma Îl suo è comunque in ginoci 
di classe, ‘ su 
Pra i conmfei italiani. egli ‘è. forze quelle 
che ha la posizione più interessante, samprÙ 
it Dilico conte è fra l'uomo ed i pupazzo, 


edi Rascel Ne s0n0 ‘alidi l& ; 
Anche a Imi fa difetto. una ‘certa «conti 
nvità di fantasia il che lo costringe u veceh 
schemf cd o « gags» ormai sfruttati; Comun: 
que, dicevo, è sempre un attore di classe. 
Quanto al resto sel complesso, senza infa 
mia e senza lode. ‘ i us 
Meglio di tutti il ballerino classito «con te 
sue compagne, che hauno. apportato un ey 
tributo di professionismo ‘la una- pure ù 
tendenza al d’iettantismo. La d’Alhert 
come n! solito ma presentata peggio del 
lito. 1 tre giovani Benti, Capriolihe Bonuee 


fanno it possibile per animare. Je Toro scene. 8 


“Male l'orchestra. 


L'impagiriuzione, di questo ultimo numero! ; i 


di rivista giornale, curata ma vn'po' fredda,; 
è dovuta nd Oreste Biantoli. 
VICE 


Cervero 1,100; Maria Oria Li 200; Margherita, 
Cisinelli-L. 180;- Marini L, 190; Tugnoll LL SM; 
Spadaro-Galli L. ti6; Potsini Luigi ‘1.50; Di 


_inebifo Augusto L. iù; Matlack Crane L. 25: 


Mano! Deubmer L. 10; Angelo Fumarola L, 100 
Monirene I 50; Ni N. 1. 100; Damioni.1,- 1 
Cantini L. 100; Gasperini L.'50; Gagliani L, 200: 
Colonnello Fhom: Ricel' L. 1400; Piero :Flaschi 
L 199, TOTALE Lat, Ì È 


TTT 


sono un timido” 


on cè stato nulla nella mia 
vita che potesso indurmi 
ad intraprendere Ja dura 
carriera dell'attore, Ira 
biunbino non lio mai giuecnto con 
i harnttini, non ho avuto nè paren- 
di ue .antenati in arte, e nemmeno 
‘Ko init pittselpato a compagnie Ti 
birra anmatiche, Dunone; | nessena 
inwnzione ed nn innato senso di ti- 
miinzza, così forte da arrivare ni 
sazio, por esempio, di chiedere a 
‘sa voce il biglietto del tram per 
paucn di richiamare su di me l'at- 
senziona dei vicini, oppure di subire 
ua prepotenza. pur di non dare una 
vicpneta adegnata per il timore che 
fasio considerata banale e Puori po- 
sto, @ ancora di notare in me una 
anormalità di pulsazione per dire a 
uu Fagazzai « Balla, signorina? 5. 
E pasrò vero cho mi compiacevo di 
“orti - esilizionismi, dieimno mutt, 
ssi tin hallo 0 nun nuotata sotto 
Mi occhi altonti di qualche ragazza, 
Li mia timidezza era. damque nella 
ra:e, Eceo con quali «handicaps » 
alcuno. presentato GV difficile me- 
DI sti attorno, 
fa 17 anti non cera facile misu. 
“n 0 dare il giusto peso a questi 
thaudicaps i. in realtà allora tutto 
ni appariva bello "6 facilà è l'am- 
alento. «divistico. americano mi at 
Guevi moltissimo, Alla sera, mi ad- 
dormraninve fantasticando silla pas- 
bilità di essere ingagiriato n -Holly: 
vas, partecipare quella vita alan 
deen. 8 iunamoranni «li ana belli 


stella d'oltre Orcuno, Sapevo di cs- 
sere abbartanza fotogenico 6 questa 
dote, unita alle apiecata  clasticità 
del mio fisico, costituivano: le sole 
«tie carte. Cose certo non disprezza- 
hîti, ma. poco. rispetto al grande ha- 
‘gnglio di qualità necessario ad un 
vero, autentico attore. 

Vonno il giorno della prima pro- 
va: «Dora Nelson», Una particina 
iusignificante: eppure il primo pas 
so era fatto. I produttori furono at- 
tvatti dalla mia Fotogenia. Ricevetti 

< molto offerte di lavoro. La mia de- 
Sinitiva afferniaziono mi sembrò in 
quei giorni. sioni. Povero | mel 
Quante. amatezze ‘è. disilusioni Le 
offerte avanirono ‘nd ‘nna cad uno 
perchè, messo alin prova, non oîtr 
vo | risultati aperati, AI momento 
e girare e, il panico per la gente ch 
eva intorno alla masehina, mi para- 
lizzava. Non riuscivo quasi a pas- 
lare, ta mia voce si amorzava è 1 
stavo lì per tutta ln scena non ve- 
denso l'ort che finisse e'cou un sen- 
sò anormo di vergogna, Il mio orgo- 
glio rimase fertto, Fu allora che eo- 
mincini a rieercaro dentro ati ie-la 
volontà di reagire a questi comples- 
si di inforiorità, E 
Comingini a studiare: recitazione. 
proprio “così: avevo: ereduto di 
poter far l’altore senza prendere le- 
zioni di recitazione! Acquistai ‘così 
duet uezzi necessari a non sfigurà- 
ipa il giorno in eni Basetti ml fece 
«Fare. il’ provino per «Da. corona di 
fecro». IL film ra'tipresentà per mié 


so 
7 


Ancora incerto se prendere parte 


un risultato sothlisfucente. Non ero 


però ancora maturo per rali più 
drammatici, verso i quali mi sem 
brava che si indirizzasse la nua na 
tura, Accettai così molti personage 


ton i quali potevo dure un discreto 


rendimento fucendo ancora assegna 


‘nente sui mjet megzi Miei. Ma do 


po un certo numero di questi film 


mi nccorsi cho non solo moli avevo 
ua 
che al contrario ne venivo perden- 
ilo. Secondo esame ili corcienza: ora 
dlunquo necessario getfatzi A coro 
morto nello siudio; per trasformare 
una volta pei tutte il mio dilettan- 


giadaguato. nessuna posizione, 


tismo in un solido mestiere. 


Curni così anche la miu prepara: 
alone cultarale. Ero inoltre animato 
da uu desiderio straordinario di 'è- 
vasione, Vedere, scoprire, conoscere 


film, se Infino Nbertà omuivale nel 
cinema. n qualità, - 
Persnalmonte io sono favorevole 
nd un cinema di stato clie porò nl. 
meno por il momento non sla eselu- 
Wiva produttore ili film in regime di 
inànopalio ma -laveri' 1) conegrrenza 
con. l'Industria privata. Dovrebbero 
enserci ]l cinema di stato è Il cinema 
privato, IL cinema di stato, poi, not 
itovrelhe, oscorb. nocesgariamento. cl 
nema: di propaganda.. Por atato (in. 
tendo. il reggimento dolla:'cosa pub 
lilica è non lo stato totalitario ché 
tutti noi:‘'conoselamo. Dopo: tutto, 
<nelPItalia di prima del fascismo, 16 
università ‘erano statali e tuttavia 
nessuno ..sl. sognava. di ‘chiedere nl 
professori: che facessero propaganda , 


è «per lo stato. T nostri: Fberali noi 


sorto i problemi seciali, In fatto di 


UN UNE VRBSETARIO Jil domanda 
problemi. seciali Charlot non è mai 


se Charlot. sia comunista, E gli 


sembra strano che. mentre noi. Film 
di Charlot ai: trovano degli. spunti 
n ®rogresalvi, nella ‘vita 11 colebro : 
5 toro sia un -borgheso. «cinico e avi 
dò», «Un 
Re. to riteltgo porsibile che un vero 
attiata sia nelle suo aperte: umano 
è Drogressivo > e nella vita: privati 
Chaftamento l'opposto: Comincio col 


«ltabiararo obe per conto nio non ho - 


mai into. eccessiva. sinuiatia” per 

Oltariot Noa in tui tutta Ja -geniatità 

ma anche hitto. il sontimentaliamio è 

lu auffictonza intellettuale :di'uni at 

tore ‘che ‘abbia imbroccato: ui tino 

or O Garattoro popolare, Comò avviero 

caso finisco par Iminaginaro che qua: 
sto so tipo è carattere ria un matri 
Biiona: per, misurare qualkinsi. fatt 

trnaporiato ital favore. della‘ folla 

egli, come dice. un noto proverbio 

inglgse, saddenta molto più di quan- 

0 :possa inasticare », I primi. film si 

Chariot, - nno amblzioal 6 più gie 

iutti, mi sombranò | -migliori, ‘na 

SOS nella proditzione : più antica ‘co. 


me th la più Yeceute non ho mai. 
netato ‘quella 1 o 


lo oglì rendessè malto sul 


«per parlare. di comunismo, 


univéraltario» vuole anpere.+ Charlot; appartengano 


amdato altre corte formulzzioni gen 
fimentali e umarmitario:: tonno nas 

l renti. 

l’ungnitarismo di 

del: resto ni 

una tradizione. schiettamenite ‘pirate. 


mentaliamo - e 


etaita e anglosnssono: che si:può far: 


risalire a Diekena c;anole:più su A 


Bunyan,: Come ai. vede. siamo in up 


mondo. Individualisticò. è. borghese: 


dando, naturalmente, a usato due. 


parole ‘un. senzo' affatto positivo. 


i Ciron.la-vita privata di Charlot non 


ro so. essa sia veramenio «cinica e 
aviua +. Marancha. ove: lo ‘fosse ciò 
noi impedirebbe a Chartot di eeserò 


“un, grande artista. Al-contrario; Pif 
«d'una: granite arto fu il ‘compenso 


abbifgato di mia “vita corrotta, 


GIEZIO Roma, ini. chiede. qui he 
delucidazione sul clnema di stato, Se 
il'einoma di stato risolverebbe le-sor- 
ti del' nostro ‘cinema, se ii ‘cinema 
di stato: non: si ridurrebbe:-ad un:con- 
trollo eotza- altra conseguenza ehe 
quella iti dannoggiaro la qualità dei 


allo vecettie disonestà a 


i veloio altro stato. ghe; quello ditta. , 
foriale/o non si atcorgono cha Jo sta. 
to, così in Inghilterta come in altri 
paost tradizionalmente liberali, ‘di 
simpegna. un” numero: sempre ‘Inag: 
giore «dl'sorviri. senza. por: questo ri- 
correre alla roppresslone delle liber: 
tà:fndivituati, To sotto del-parere di 
(LD. Shaw escono il quale..bisa- 
gueiebba nazionalizzare tutte le in- 
‘duiatrie  di--interessé. pubhtico : salvo 
quella Jai: tromboni ;olto par essere 
‘auonati. da un'niumaro agsat risirotto 
di persone non:rappresontano eviden. 
?femente:; ina necessità. collettiva: SÌ 
sapisce che tale. nazionalizzazione 
‘tenza. conseguonte aceontramento. to- 


“ lalitario. dello-atrito ‘richiietto Îì mas- 


sino. conse. civile è di spirito di too: 
perazione. da ‘parie' dei ciltadini del 
pagso: in “cni viene praticata, Ora, 
por fornaré cal'cinoma, è Innogabile 
che esso sia un liisngno altrettanta 


. Miffuso dello scuole è delle pearhe.” 


Facclame dunquo il cinema di 
Mettiamo a capo di au “pr; 
ditorato statale par Il vu 
ne provato o onéate, reti 
dl competenza Hinizor: 
mo ghe il cinoma di ato 
fin di qualità senza pa 
vedo film di 'propagiitii 
ieme cho il cinoma: di atit 


siria SEE EEA E 
zicne: Rena, Via Viitario Veneto, 84 telef. 447: 
INÌ, restomeanilo. +» Manoserittà; fota e dinntni; 


al film 
sua casa il tempo leggendo. £ grandi romanzi del secolo passato, 


1: Btgomente 


senza limiti è senza pregiudi 
? fu molto d'aiuto la 


- mne amo atesso; e gli altri no 
i nei Joro rapporti. umaril, ì 


ia: Ma, vivaddio, finalmente 


buon risultato nrtistigo! Non voglio 
però dimenticare qui Il auecesso ot- 
tenulo, ‘e IL rendinionto elevato; che, 
ho.-di+ 


secondo. i giudizi dei eriti. 
mostrato no «La. porta Mel 


lo 
ni tongono sotlintendenio un - paese 
in ei 1 ladri. non comandino: allo 
persone per lanci: Se questo” non: è, 
allora. è. inutile. parlàre. di-'elnema 


« Malia » diretto da Renato Castellani, Massimo Girotti trastor ; nettà 
affinando così la sua preparazione culturale, 


letteratura. 1 
* personaggi di Stendhal, Verga Da- 
-  Slojewsky e i loro. problemi, han- 
i no contribuito non poco a migliora» 


mi, a sviluppare la nia sensibilità, 
ea farmi gnardar le coso in relazi 


Sono arrivato così al «Ossessio: 
ue», Cinque, mesi di durissimo li: 
voro, «di ancrifici; di sforza conti. 
muo per far bene: Paimostera di la- 
voro e il regista contribuirono non 
(poco a dar fondo elle nie possibili. 


fiponto oli tatti questi discorsi ner oîa-.in Ttalin ij cregialk “chie 


como di qualsiasi altra nilvità arti?. 


stica. Circa poi lai questione co nel 
selnenia. qualità  vogiia dire libertà, 
ia: rispondo che non ho mai trovato 


“.melta. Hhbortà nello. teste. del. nostri 


praduttori è negli ambienti delle no- 
sbro.csso di produzione, E ehe la li 
bertà ‘per. essere qualità deve anche 
essere cultura e:-non' soltanto abi 
trio g.Jotta per: il guadagno. Infine 
libertà-.wuol diro vigore di tempera 


«menti, questi purtroppo non e'è 


Barba «li sfata n. di produttore che 


“ possa suscitàrii, 


ARTURO MEACCE, Fironzò, mi rano. 
ve diverse domande, l'rima di tut. 
.t0 qualo sia l'attrice italiana che 
prefociaco come bravura e coma hel- 
bozza fisica, Polso mi piacerebbo di 
rigere. un film, Infine se orco chie 
i breve romanzo « Agustino > di A. 
Maravia offre riateria per fare un 
‘huon film. Ecco lo risposte, nello 
stesso cardine, Forge ho un gusto de- 
muavato, nin nessuna attrice italiana 
ni piace al punto da permetterini 
di -farno ît nce, O meglio in ognuna 
cè qualcosa che mi piace, ma nessu. 
na ini piace tutta intera, Di una mi 
piace At maso, pazzzinente, «di unal 
tra gli-oechi, così affascinanti, cru- 
itali; enigmatici, dt una terza la hae- 
caivussa; fensualo, sdegnosa, di una 
quarta midivittura i piedi, quei pie 
di che... .,.itisomtma non ml estento. 
Quanto glia bravura eno tutte così 
brave clio... cha non saprei qualo 
‘ncegliere. Eli. lo attrici iluliane, ca- 
ro Meacel. Por la ecconda domanda 
rispondo clio dirigere un film non 


ini piacorebbe affatto per ia buona: 


>, 


A taglone cho ho una ganiha più corta 
deil 


lell'altra e dopo-un-poso sarei stan 

co inorte. è pianterel ir. asso ‘attori! 
e macchinisti, Quanto ‘alla terzs dé 
manda, penso che Agoatino » sfa'mi 
della aterso genere" 

Ragion uniforme»; Non “vadti 


atiesta lavoro, 
Tra locebbie 


Per quello che rig 
re so soltanto nu 
tl alternare il cinvmafograro albe 
fattehe del paulcosceni it imadesto, 
ma, eresto, Pruftivsa inizia, nono nuii 
ha dato alla “testa. Anche vl teri 
iro, penso che dovrò atfrontare LEI 
Ticoltà enomul, Sper tattavia. che 
tutti i. miei sforzi noi siano vani; 
In ogni. modo dieblare femnmiccnte, 
Che furò lutto ciò «ho. ii me 
per zipprofondire 16 nic nah! 
migliorarmi, Amiire 


Mi 


sibi Pas 
(5 ctinae 


o, snehe dUpo | 
fulice; <A 


un 


Voltaire; = L'arte dell'attore 
hello ‘e il più rffeilo di tutt 


Jenti ». 3 5 > 
MASSIMO GHi 


aviehbe H-coraggio di affrontare. un 
tale Cinto > 


capreltà di rifrarra ambienti è sto. 
rle diverse da quelli consueti al vec: 
chie cinema italiano +, Curioso, co) 
me alcuni Gltro af-tonsigli e nl pa 
veri, verrébboro anche dello profezie 
. Ricccmo il cinema come ogni-altrit 
attività artistica & soprafttto. una 
questione di talenti; io penso che:sì 
potrelibo rispondere alforinativaman: 
ta, Corto che la prima comlizione per 
fare. un Ion. film italiano è che i 
nostri. registi. al Hberino dal confor-: © 
mimpo che tuttora 1 ‘aduggia.. Alia. 
origino di ogni huon. chziema sia quel 
le americano ‘0 russo o frarcese, si 
parli di Charlot o di Ronè Clair o 
ii Fisenateln, c'è vin .atto di ‘corag» 
gio, lina coeronza  irriduribile, una ; 
necessità fovnale, In. Italia bastorab. 
hero forse due è tre: film «di qualità:.:. 
F risttamente ‘azzaccati per crearail 

iu. pazionale. 2 5 ta 


AGUULIANO NORDICO hafeso nilo 
manda. se Ho nai ‘preso; parta; # 
iello sueriengiature, 1o.rispendo che 
pur avendo lavorato in qualitict 
sceneggiatere in. due o tre--filat è 
non dei peggiori, non possa line El 


‘a toru 
Mie 


ti i 
come lio detto; dal: huavl: fim. i 
cdai migliori tru Gaios tri registi, not 
Mttavia: vlefni al mio-teripn: 
1) rolerenzi di 
Queste ”n Toglie ho in 
Line in quatetazi. ris. 
; Ò 


Licei aio 


I 


i 


i 


è ba xa 


VALENTI - Avventuriero dei più spregludicati, privo di ogni 


OSVALDO 


le. torture più raffinate e dolorose truccato da cinèse è da Indiano, Fuctlato, 


LUISA. FERIDA” » Degenerata gonerichelta ‘teatrale, iniziò la sua carriera 
Cinematografica con l’atuto di un «capo + dell'OVRA, Il defunto Checchino 
Salvi. Amica uffielale di 0. Valenti, partecipava, con lo stato maggiore 
del-cinema fascista, alle più: sfrenate orgie, Sadica torturatrice, Fucedlata, 


PORIS DURANTI - Dojo essere stata di tutti, hu anche di 
Pavollni, che se ne < innamorò » e la sostenne; ma ciò non le 
impedì di tradirlo puntualmente. Sperperatitce di inflioni, ne 
aveva accumulati fanti che ora'si dice viva da «signora» In 


fascista 
Svizzera con uz uificiale delle 5,5, Tn Italia aspetta il carcere, N 


Hi 


LUISELLA BEGHI - Dattllografa af- 
famata prima, attricetta da strapaz- 
zo pol, divenne. l'amica Mit Toti. 

“ ;Lombardozzi, presidante dell'Enaipe, 
© lo: segui a-Venezia, dove non fece 
stro ‘che Ingrassaro, flocare, o ap. 
Rarire. in ‘qualche scena di «Ogni 

orna:è domenica » (regia ti 


genso ‘morale, sessualmente anormale, fu degno compagno della Perida nel 
.Jlm e nel'OVRA, Assassino venduto al-tedesco, Infliggeva alle sue vittima 


le lracce dei vizi Peggiori. Fratello di un 


PIE 
iL 


Fig tino {opmicti pugili 1, EP nina sori E 
PRE vaconte, ma pon siamo disposti a dimore 
tHonria, Accanto al più grassi papaveri della 
einenistogiafia faseleta, at un certo iniero 
di deenieto o dî reiziati, nos zone miamonti peli 
attori che hanno vontuto al Cronte ag fastt 
auulagai chio dh clmemia. della repubilificn gi 
Salò offriva loto. Sono partili per Venezia, 
timino passato I Rubicone como finiti altri 
Irnditori del nostro pieso, 

{Hi attori elia sono andati al nord, hango 
coltabarato — tonlamato presente <a Film 
# ho dsvoratto Kervite dj svago 0 di è addette 
tinenta mento + tto masso settonirionalt, sno. 

Valé non sono stati addirittura gli Inlerproi 
ib Silin di propagiiala fasniata, Persie 10! 
Intorpretare 11 contiimonto del nostro pulibilter 
motlerulo — definitivamento  ll'indles degli 
sachomai de toro faccio mavelinto è bottale 
«lul segno  dell'infiinia e dof disonore, Un 
taglio netto 6 deciso, ana parificazione, "Tra 
dio assi nono nemici, dell rosato, «pio atol- 
POVRA 0° cotliborazioniati. BB rivordiamort 
cho, di frantoi costoro elio sE samo laxelati 
vine da considerazioni miterlali. vi otto 
atteri che hanno risposto negatività a} 
l'invito, hanno. sofferto la fre, ma nat 
Manno ceduto. Cho cosa diremo Inro, ve 1 
vonmduli tt Vendzia trovusiore al loro vitarna 
le porte del lentri di pass atucora porti por 
ricoveri? Cis corn diremo agli oper di CE 
neetttà 0 doll tarneston, ve quei nenti nn 
Mum di nuova inelust fra gii Interpreti dei 
mostri fit E ele cosi risponduremo nl 
tassa anonima del pubbtivo, fncapzes ali 

entarid, dop ebo JI neme di questi attori 
glneci 6 db questo attrlel-burdetto, 5 ma 
pren nei cartelloni dell'Utilia ucenpatn? 


alimentati. Demo tm, tnecliai g_ non simionii 


* 


R NON DIMENTICHIAMO QUESTE ALII 
TRADITORI ALCUNI CAMCHIO DI RE 
MPONSARILECA DA FUCILAZIONE: Ludgi 
Prati, Toti Limbarduzi, Miun Baletti, de: 
“eono Camin. Miargio Ventardni, Marco tane 
petti, Paola OJetti Piero Pritini areventu 
nori è sno, Perrnecio Cero, Uinrnla Nere 
rual, Marlo Rafflra, Leo Colsavara, Domenico 
Paoletta, Attssandrie Be Miefaal, Pablo Prin: 
chini, Leo Bamba, Plevo (orco, Arrigo Usl 
uti, Gnome, (8, Putenitate Npovcapletrit, Carta 
Nebloto, Antonio Marstrà, Carla Passerind, 
Piero Caserint, Virgilio Marchi, ALI But 
testo, e attriti dl'eui ci Muggo per ora HW 
nome (reglali, [eentel, voggettiti, gioruatteti, 
sconcyglatori, urgantaatori, respontadlti del. 
ta realizio alone d5 motti filo di dere pira gannietin) 


a par ne 
descho, 


MINO DORO - « Camerata» di Valenti, {ns 
aveva: esercitato li mestiere di « Maquerean » 
frove.:Privo di ogni qualità; non era rluscito € 


Apia dell'OVRA, Sul'sno viso ottuso sl Teggono i 
grosso gorarca, 


; EA MANTO * Qualche anno fa 
alata por un grosso furto di U 
figietto pelliccia. H' suo sagno eta dl fr 


pelare lo Hgura della donna rin re Galillo Balle. 


dla», 0 al Dantell di Venezia Siti 


Acriuselta periottamente, Ea 
r , te 
#8 talla-« Buona fortuna » di Reina. 
Una carriera da troncare. 


MILENA FENOVICH, 


ne ner mancanza di 
Petovich, donna arde e 
Doll ha inlotpretato 

‘A FAL À 


t, di 3 ARTE 
NINO CRISMAN - Camerlara di hordo, mantortaio, bito, sil 
del claoma si diatinze do ruoli di » cattivo =, Collabasitnce dé 


momorlre di fame >. Por Koma gltava x lunghe autanes 
secanto a nffletali dallo Gestapo, Cosa sì atpelta a fui 


ELENA Z2ARBSCHI » Tentò 1 teatro 6 1 cinama cos È 
Aucestso, Declia di rifatte a Venezia. Amiea sia anni 
Aia Torno con dui una Coppia ntomachevole, Ha & 
altontatezza di dichiarare che non ha avato mat tappo 
Crleman, I suo proudo marlia è degna compare, 1 a RA 


ORETTA FIUME glà Lacie vi 
te di nr concarse promosté 
lanchata » Bite Jai è Lanci 
sinbatrà Dobetll man ha avuti 
Inceiizza nat iraoterira a Y 
le ni pramettevano denari, aX 
d; e anera, L'occhio 0 


Conserie di 
glori» regiati venaxia. 


Roma par dinperania: 

scrltiura. La 
MALA Scu: 

ata di e 
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